
N.  984

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

d’iniziativa del senatore NENCINI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 OTTOBRE 2020

Disposizioni per l’indizione di un referendum di indirizzo per l’accesso
al Meccanismo europeo di stabilità (MES)

Senato della Repubblica X V I I I L E G I S L AT U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO



ONOREVOLI SENATORI. – Si propone un dise&shy;
gno di legge costituzionale che prevede l’in&shy;
dizione di un referendum di indirizzo per
chiedere agli elettori un parere circa l’ac&shy;
cesso dell’Italia al Meccanismo europeo di
stabilità (MES), ossia la linea di credito at&shy;
tivata a livello europeo per il finanziamento
diretto e indiretto delle spese sanitarie.

Come noto, per effetto delle ricadute econo&shy;
miche dell’epidemia globale in atto, tale mec&shy;
canismo è stato rivisto, riducendo le condizio&shy;
nalità di accesso e restituzione del prestito.

In particolare, è prevista l’erogazione di
prestiti per un importo pari al 2 per cento
del PIL del Paese richiedente (per l’Italia si
tratta di circa 36-37 miliardi di euro), fina&shy;
lizzati a finanziare la ristrutturazione della
sanità ovvero di settori ad esso affini. La re&shy;
stituzione del prestito è fissata in dieci anni
con tasso di interesse agevolato pari allo 0,1
per cento.

Nel nostro ordinamento costituzionale è
contemplato unicamente il referendum abro&shy;
gativo (articolo 75), mentre non trova disci&shy;
plina l’istituto di un referendum di indirizzo
nei confronti del Parlamento. Il presente di&shy;
segno di legge mira ad introdurre tale isti&shy;
tuto mediante legge costituzionale che affidi
al corpo elettorale il compito di esprimersi
sulla possibilità di accedere al MES confe&shy;
rendo apposito mandato al Parlamento.

L’Unione europea ha finora varato diversi
strumenti di sostegno ai Paesi membri per fron&shy;
teggiare l’emergenza da coronavirus, come il
programma SURE contro la disoccupazione,
l’ampliamento dei poteri di intervento della
Banca europea per gli investimenti (BEI), oltre
alla continuazione del programma di acquisto
di titoli di Stato nazionali da parte della Banca
centrale europea. Inoltre, sono in corso i nego&shy;

ziati per la definizione delle regole di riparti&shy;
zione del cosiddetto Recovery plan, il più va&shy;
sto strumento di aiuti mai concepito a livello
europeo, composto da quote a fondo perduto e
da prestiti.

Tutti gli strumenti elencati, in primis il
Recovery Plan, non saranno però fruibili dai
singoli Paesi in tempi rapidi; pertanto è op&shy;
portuno rivolgere innanzitutto l’attenzione al
MES, un meccanismo già perfezionato e di
immediata attivazione, a condizioni favore&shy;
voli e con l’unico vincolo della destinazione
delle risorse alle spese sanitarie sia di tipo
diretto che indiretto.

Per tale ragione, riteniamo doveroso che
gli elettori vengano messi nella condizione
di pronunciarsi su questa opportunità, me&shy;
diante un referendum di indirizzo che affidi
al Parlamento un mandato ad impegnare il
Governo per attivarsi in sede europea. Un
referendum nel quale agli italiani venga
chiesto in modo chiaro se intendono o meno
beneficiare di questa opzione di finanzia&shy;
mento per rafforzare le strutture sanitarie, a
livello territoriale e centrale, rivelatesi fon&shy;
damentali nell’inedito panorama della pan&shy;
demia globale, che richiederà, per il presente
e per il futuro, un ripensamento radicale del&shy;
l’organizzazione dell’offerta sanitaria. Infine,
l’eventuale utilizzo delle somme provenienti
dal MES consentirebbe all’Italia di liberare
risorse finanziarie in altri settori non con&shy;
nessi alla sanità mediante gli ulteriori stru&shy;
menti descritti.

Solo una pronuncia da parte degli elettori
può consentire di raggiungere questi obiet&shy;
tivi. Ed è tempo di dare voce ai cittadini per
uscire dall’impasse e dalle inutili attese che,
nella condizione di precarietà attuale, il si&shy;
stema Paese non può permettersi a lungo.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

(Indizione del referendum di indirizzo)

1. Il Presidente della Repubblica, su delibe&shy;
razione del Consiglio dei ministri, indice un
referendum di indirizzo, avente ad oggetto il
quesito indicato all’articolo 2.

2. Il referendum è indetto entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge costituzionale ed è celebrato
entro novanta giorni dalla data di indizione.

3. Hanno diritto di voto tutti i cittadini
che, alla data di svolgimento del referen&shy;
dum, abbiano compiuto il diciottesimo anno
di età e godano dell’elettorato attivo per l’e&shy;
lezione della Camera dei deputati.

Art. 2.

(Quesito del referendum)

1. Il quesito da sottoporre al referendum di
cui all’articolo 1 è il seguente: « Ritenete voi
che si debba accedere al Meccanismo europeo
di stabilità (MES) per il finanziamento delle
spese sanitarie dirette e indirette, conferendo
apposito mandato al Parlamento italiano per im&shy;
pegnare il Governo a procedere alla richie&shy;
sta? ».

Art. 3.

(Procedimento referendario)

1. Alla disciplina del referendum si appli&shy;
cano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui alla legge 25 maggio 1970, n. 352,
nonché, per i cittadini italiani residenti all’e&shy;
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stero, le disposizioni di cui alla legge 27 di&shy;
cembre 2001, n. 459.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge costituzionale entra
in vigore il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale suc&shy;
cessiva alla sua promulgazione.

€ 1,00
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